
Napoli — Lunedi 8 Luglio 4S6f N. 319 
«MIMIMI 

Ogni 
Giorno 

~Y 

MONITORE DEL POPOLO 
Un 

Orano 

IN PROVINCIA 

Spedito franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

Due. ft,SO 

HBIREZIONE 
Nello Slab. Tipografico do'frntelli de Angelis Vico Pellegrini N. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati 

4. p. p. 

Le associazioni per le Provincie cominceranno dal , « 
Vii n u m e r o nrretrnta g r a n » %. 

dal Itt'del mese 

PEI, KESTO »• ITALIA 

Spedilo franco di posta. 
Prezzo anticipato di un trimestre 

JiVaqplii 9,50. 

■an 
Napol i 8 iMglio 

ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMANUELE' li 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
nli i>' ITA r.u 

, (continuazione v, il num. 317' ) . 
Art. 4is. II Commessario ove non trovi con la pe

rizia assicurati i fatti in corrispondenza dei titoli e 
documenti per avventura a lui presentati, poira con 
l'ordinanza disporre tutti quei mezzi istruttori che 
crederà concludenti a bene stabilire il suo giudi
zio Assegnerà perciò uu termine, nel quale dovran
no essere procurali e forni li. 

Art. 40. V ordinanza in questo caso conterrà i 
falli da provarsi. La pruòva A erra fatta innanzi al 
Commessario o all'assessore, da luì delegato, con 
quel procedimento e nel termine che la prudenza 
del Commessario saprà suggerire, e ciò valga an
che nel caso di pruova per testimoni. 

Art. 47. Sempre che la ordinanza riguardi corpi 
la cui confinazione, o non sia naturale, o non com
prenda intere continenze , o clic subiscano distac
chi in pro di una delle parti, si dovranno di con
seguenza apporre i termini in pietra con le iniziali 
di colui ,vunno attribuiti. Taje, confinazione dovrà 
essere eseguita dagli stessi periti adoperati per la 
misuJa , valutazione e pianta, in presenza dell'as
sessore o dell' agente demaniale, che sarà apposi
ta men to delegato dal Commcssario , e delle parli 
interessate , o in costoro in contumacia , se avvi
sate non intervengano. Dovrà ciò praticarsi, al più 
tardi fra un mese dalla intima della ordinai.za 
stossa, ed il lutto costare da analogo processo ver
bale, la cui minuta si conserverà nello archivio co
munale , e di cui una copia sarà spedita dal Sin
daco, per mezzo del Governatore della rovintia,, 
al Dicastero dell' Interno, ed altra copia per mezzo 
dello agente demaniale al Commessario, se lulta
Yia in funziono ; come altre se ne rilasceranno alle 
parli interessate. 

Ove alcuno dei periti, clic bau fatto la misura 
di quel corpo, si trovi impedito ad eseguire 1' ap
posizione dei termini, sarà surrogato da altro eletto 
dal Commessario. '• 

Art. 48. Ai periti adoperali per lo apprezzo, a
grimensori oc. non sarà pagato il saldo delle loro 
competenze, se non dopo eseguito il disposto dallo 
articolo precedente, Potranno solo , per le prime 
operazioni fatte, dimandare una somma in conto, 
che, a prudenza del Commessario non Mira mino
r.e del quarto, né maggiore della meta dello intero. 

CAPO V. 
Delle integre. 

Ari. 49. I Commessari si' asterranno dall' adot
tare il procedimene eccezionale della reintegra : 

i.° quando l'istanza del Comune non .sia fondala 
" sulla dichiarazione giuridini, generica come si vo
glia, della demanialità del fondo controvertilo ; 

2." OYv'ero quanto il prevenuto di occupa/ione 
•possegga da 30 anni si wut molestie ne di fallo né 

di dritto1, o da dieci anni con giusto titolo e buona 
, tede. 

Art. 80 In miti questi casi i Commessari faran

no accurata disamina del fondamento ohe avrebbe 
l'istanza del Comune nel giudizio plenario, e ne ri
feriranno ai Governatori delle provincie perchè sia 
muturahnenfc giudicato se convenga seguire come 
giovevole o abbandonare siccome inutile questo espe
rimento giuridico. 

Art. 1)1. Seguendo poi l'indirizzo della patria giu
risprudenza, sempre che sul dmmiuio comunale, di 
non dubbia qualità, troveranno : 

1." che In longevità del possesso doll'oceupalo
re costi dall'intestazione, a pro suo nei catasti po
steriori all'eversione del sistema fendalo 

2." che dimostrandosi per ogni altra via l'occu
pazione non recenti! e pacifica, l'occupatore abbia 
migliorato il terreno con immcgliamCnti permanenti 
e fissi al suolo ; 

3.° che il Comune abbia lungamente riconosciu
to il possesso dell'occupatore, riscuotendo, da ol
tre a dieci anni , un canone qualsivoglia , sia in 
genere, sia in danaro. 

4." che la moltiplicttà delle occupazioni abbia in
generati tanti rapporti di dritto fra i possessori del
le terre ed i terzi da rendere più tenibile che gio
ve\olc la reìntegra per l'intera popolazione. 

S.° ovvero da ultimo che P occupazione di fallo 
abbia recalo le terre, in qualità, non molto disco
ste dalla quota legale, in quelle stesse mimi, allo 
quali si sarebbe dovuto o si dovrebbe affidarle col 
procedimento della quotizzazione. 

In miti questi casi, i Commessali, uditi i Con
sigli comunali in via conciliativa, faranno dai pe
riti designare i canoni, da cui dovranno esser gra
vate le terre occupate, ^proporranno quindi i re
lain i progetti di transazione alla supcriore appro
vazione. 

Art. 52. Non riuscendo l'esperimento conciliativo 
si procederà alla reintegra come per legge. 

Art. 5:1. E vi si procederà egualmente pur sem
pre per le quote dei demani già suddivisi, clic, tro
vinsi vendute nel termine del divieto, ovvero usur
pate dopo l'abbandono del concessionario, o in dan
no di costui. 

CAPO VI. 
Delle divisioni delle quote 

Ari. 84. Laddove i Commessari rileveranno dal
lo stato che i domani ex. feudali ed ecclesiasliei 
sieno tutti occupati da coloni perpetui inamovibili 
a nonna dell'articolo 2$ delle istruzioni dei 10 mar
zo 1810, non faranno altro che stabilirvi i canoni 
esistendovi col fatto la divisione,ch'^è' l'oggetto della 
legge. 

Art. 35,. Essendo la commutazione dolle presta
zioni coloniche in canoni, pel Decreto dei 17 gen
naio 18'i0, di competenza (Ielle autorità giudiziarie, 
i Commessari non vi potranno procedere clic da 
amichevoli compositori, accogliendo , o anche, ove 
sia d'uopo, promuovendo l'istanza delle parti. 

Art. 30 I Commissari, nella esecuzione delle de
cisioni della Commissione feudale , applicando le 
definizioni di diritto fatte da essa dovranno determi
nare nelle loro ordinanze quali sicno i coloni de
cennali , che col giudicato della Commis ione sud
delta sono, stati conservati nel possesso delle loro 
terre , e si guarderanno dal fare una' seconda di
chiarazione, generale, la quale abbisogni poi di es
sere applicata da uu terzo giudice ; ma. dopo di 

avere messo in mora le parti ad esibire i rispettivi 
docu:n"nli, dovranno definire, pel fa fio quali sieri.) 
i coloni mantenuti nel possesso delle loro terre , 
come compresi negli effetti della decisione. 

Art. t$7. 1 Commessari , per lo terre in pendio , 
chiameranno sempre gli «fronti forestali a dichiarar; 
quali di esse, per l'angolo d'inclinazione e per l.i 
qualità del terreno, in conformità dello leggi fore
stali, debbano mantenersi assolutamente salde. 

Se non le trovino dissodate , richiederanno' puro 
agli agenti forestali , se In coltura boschiva , che 
per avventura li si trovi'stabilita, sia prospcrcvo'o 
in nndo da poter servirò presentemente agli UM 
della popolazione , ovvero se sia mestieri di porte 
le terre in difesa , perchè .,la vegetazione non su» 
interamente distrutta.. Se le troveranno dissodalo, 
promuoveranno lo ordinanze di rìnsaldìmcnto. In 
ogni caso , escluderanno queste terre da qualsivo
glia quotizzazione, 

Art. tu)8. Sciolto le promiscuità, compiute le di
visioni in massa, esaurii! gli espedienti di concilia
zione coi) ogni specie di possessori dì terrò cOn
trovertie, fatte le reinlrcgre, i Commessari proce
deranno alla quotizzazione lauto delle terre che già 
fauno parte del demanio comunale, quanto di quelle, 
che vi vorranno in qualsivoglia modo aggregate fir 
effetto delle succetmate operazioni. 

Art. Si). Pei demani boscosi i Commessarii non 
quotizzeranno , che, quella sola parte di essi , che. 
potrà dissodarsi senza veruna specie dì danno dello 
terre più basse e dei bisogni essenziali delle po
polazioni. 

Per le parti dissodabili dei demani boscosi, prima 
di prorcre alla quoliz/.azionc , chiameranno inol'iv, 
i Consigli comunali adiehiararp , e per Ogni alhu 
via procureranno convincersi, se, la cultura boschiva 
che, vi e stabilita possa distruggersi' scriza pubbli
co danno. 

Art 00. Por le riserbatc all 'uso civica del pi
scolo cliiamenmro similnunto i Consigli comunali 
a dare avviso, e prenderanno le più accurate inda
gini per sapere se e, in quanta parte possano venire 
sottratte alla detta destinazione , e quoli/zeratmo 
quelle soltanto le quali potranno coltivarsi sni/a 
danno della paslirizia, 

Art. 01 Di tutt'i demani che o per'essere riser
vati nello stato boscoso, o per dover rimanere .iti
detti all'uso civico del pascolo, o per .titro cousi
dera/ioni , saranno esclusi dalla quotizzazione, , i 
Commessari cureranno clic sìa fatta, so inumiti , 
esatta designazione in opposite piante e rapporti , 
che servano di futuro documento della.loro presento 
ostensione, continenza e conlini. 

Art, Olì. Per le, terre inondato e lamoss faranno 
studiare dai pei iti e proporranno' alle autorità com
petenti i metodi più opportuni per bonificarle , ed 
essere così alte a successivo quotizzazioni. 

Ari. OH. 1 Commessari recheranno prima a termino 
le quotizzazioni iniziale, e poi daranno principio alle, 
altre non ancora i n t r a p w c 

Ait. Gì. Nel caso che i Commessari avveggino 
che il metodo delle offerte per acquisto di quoto 
nou riesca, od incontri degli ostacoli tanto più oa
coni fissali a favore dei Comuni , che per la fon
diario e per la mancanza dei mezzi nei coloni di 
far valere (erro, coopereranno a far disparire simili 
ìstacoli, contrari alla idea bene tic a, viglia legge c<I 



* 

ai progressi dell' agrieoliur», proponendo al Dica
stero dell'Interno : 

I. cho sia conceduta ai quotisti per qualche de
tcrminato periodo di tempo la diminuzione o anche 
Ju totale condonazione del canone infisso stilile quote; 

II. che qualche stabilimento di pubblica benefi
cenza, qualche moudo o altro luogo, il quale possa 
offrire dei feudi disponibili, agevoli gli agricoltori, 
somministrando loro le prime spese e 1» semenza; 

HI. e se trovino tali mez./.i insufficienti in lutto 
o in parte , poco utili o impossibili a realizzarsi , 
.•suggeriranno altri espedienti da adottarsi per con
seguire l'intento. 

Art, 68. L'ordinanza che approva la quotizzazione 
conterrà sempre I» elenco degli assegnatari delle 
quote con le indicazioni più precise di ciascuna 
quota, 

Art. 60. Sarà bastevole ai concessionari delle quote 
{ier provarne in ogni tempo la proprietà, la sola or
dinanza del Commissario , della quale sarà loro 
rilasciata copia. 

Art. 67. La quotizzazione dei demani 6 operazione 
puramente amministrativa, Quindi le ordinanze dei 
t'ommessarii in questa materia saranno swnpre sog
gette alla superiore approvazione. 

Art. 68, Contro alle dette ordinanze non compe
re alle parti reclamo giuridico, ma semplice ricor
so amministrativo. 

CAPO VII. 
Bei ricorsi 

Vrt. 69. Perchè non riescano- dannosi ì giudizi 
«ni reclami avverso. I« ordinanze, e non si mostri
no esagerale le pretese dei Comuni» le ragioni, sul
le quali essi vogliono fondarli debbono essere pri
ma attentamente valutato dai Consigli di- Governo 
« si potrà autorizzare le Università a produrli, nel 
solo caso si conosca aver queste sofferto una ma
nifesta ingiustizia, ed esser la loro ragione evi
dente. 

6APO. Vili. 
Dell'assessore. 

Art. 70, L' uffizio dell'assessore sarà di coadiu
vare il Commessario ih tutte le sue operazioni. 

Agli assessori potranno pure, affidassi dai Com
messari gli atti istruttori in surroga degli agciili 
demaniali. 

Ari. 71. L' assessore custodirà le tre copie dei 
rapporti dei periti e degli atti tenuti presenti dal 
Commessario nel pronunziare, e, clic presso lo stes
so dovranno rimanere, Inoltre sorveglierà che in 
apposito registro vengano con ordine numerico se
gnato i dispositivi dello ordinanze commessariali. 

Art. 72 Coadiuverà il Commessario nella corri-
srondenza con le autorità per lo adempimento dei 
suoi doveri. 

Art. 73. Le operazioni! degli agenti demaniali e 
degli assessori tanto valgano,, per quanto sono omo--
togate dal Commessario. 

Napoli * luglio 1861. 
Il' Segret. generale incarie, del' Dia. 

dell' Interno e PoJteia 
S. SPAYENTA, 
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CRONACA «APOUTÀNÀT 
— Da non poco tempo i giornali di To

rino e di Napoli hanno annunciato la venuta' ili 
Cialdini fra noi con quattordici o sedici mila 
uomini di truppe , ma intanto non. abbiamo 
ceduto arrivare die qualche distaccamento 
di, Lancieri iti Lucca, e un discreto numero 
di Caraoinicrit Del Generale poi , nò della 
sua Divisione non abbiamo nessuna nuova.Cia
scuno domanda che cosa significhi questo 
misterioso ritardo. A qual Une si spedisco 
qui il valoroso gen ia le ? A dar minio forte 
al Governo pen abbattere,, per disti uggere la 
ma'/ione, e le altre triste cougreglte sue affi
ni. E se $ cosi porcile si pongono tanti in
dugi frammezzo? Mentis, si voglia o non vo
glia, la lea/ione snidata da un luogo, si ag
guata in un altro , minacciata dall' opinion 
pubblica, si rincora' nella es t nza dol pote-
su,, torneala della fermma. cittadina , sot-

0*78) 

cola sulP ignoranza campagnuola, e, più di 
tutto, si afiida nella protezione degli antichi 
amici ohe vede accarezzati, consultati, ricom
pensati. Sarebbe forse vero cito Qaldini dal 
cui nome non si può disgiungere 1* idea dì 
assedio , per 1' assedio di Ancona , l'asbedio 
di Gaeta l'assedio di Messina, ora per non ti-
scir troppo dalle sue- abitudini, ad onta delle 
proteste espresse nei suoi estremi vaniloqui 
da Cavour , avesse domandato di poier sag
giare per Napoli e lo Provincie un tantinetto 
di stato dVssedio? E che il governo centralo 
tentenni, irresoluto al sol.to,.fra la concessio
ne o i l diniego ? 

È forse vero cho avendo it Luogotetite Con
te di San Martino domandato poderosi rin
forzi , siasi cominciato dal negarglieli , indi 
mutato coniglio , sienglisi promessi, poi fi
nalmente abliiasi deciso ossero inutile l'invio 
di nuove ti lippe , bastare la sola presenza 
del Generale ? 

E questo oi viene oggi confermato dallo 
seguenti lineo della Gazzella militare. 

« Ci si afferma che il generale Cialdini 
avrebbe accettato P incarico di recarsi a co
mandare tutte le- forze regolari , in Napoli; 
ma cho abbia fa-tto osservare come fossi* su
perfluo un aumento di esse, giacche era con
vinto di poter riuscire nelP intento di purga
re il paese dalla peste brigantesca con quello 
ehe trovatisi sul luogo. Checché dicano poi 
gli allarmisti, ricordiamo che nolle provincio 
napolitano esistono già oltre &8 battaglioni r 
senza quelli che sono per via. » 

Or bene : come piacerà al Conte Ponza 
questo curioso modo di dar corso alle suo 
instanti richieste ? Quando Sua Eccellenza 
domandava soldati, soldati, soldati, certo egli 
non ignorava come qjii fossero a sua dispo
sizione i 58 battaglioni sopracitatj. Nò il-ge
nerale Durando che li comandava poteva non 
meritane- la sua più illimitata fiducia. Noi cre
diamo che anche a lui questa sostituzione pura 
e semplice di un Generale ad' u.n Generale ab
bia a sapere di enigma ed e' non ci pare mi
ca uomo da non voler subito decifrarne o 
calcHilariMt il significato, 

E poiché siamo sul parlare di enigmi e-di 
sciarade jeri ci trovammo presenti ad un co
pioso dialogo di due sinceri liberali , la cui 
divergenza di opinioni intorno alla causa va
ca della anormale condizione delle provincio 
meridioali costituiva proprio-un enigma e di 
difficilissima soluzione. 

Che te ne pare , diceva P uno , di questa 
inerzia, di questa sonnolenza governativa che 
quaggiù lascia andare le povere cose nostre 
come Dio o il Diavolo voglia-, che- accenna-
a mille provedimenti', e non poti mano a 
nessuno y che sempre posteria al domani 
quello cho avrebbe dovuto fari.' jeri, elio blan
disce cui dovrebbe punire disgusta- cui do
vrebbe gratiGcare, che per carteggiare, o te-
lo<.rifaro con Torino occupa due- terzi del 
tempo che potrebbe impiegare a giudicare, a 
provedere agli urgenti' bisogni di Napoli ; e 
intanto, che Torino ponsa , qui il. malumore 
ciosce , e intanto , che Torino congegna il 
prestito , qui P erario, è vuoto , e se Ponza 

' domandj Danari, Minghetli risponde Coppe, 
Che te no pare ? Come sapresti tu spiegare 
t,u sta dolorosa storia ? 

Al cho P altro rispondeva : Tutto quello 
che dici è pur troppo vero , verissimo , ma 
la spiegazione è la cosa più facile del mon-

' rio. Guarda un poco fuori del nostro coujìne * 

e; vedi' ehe, ad onta dtì riconoscimento offi
ciale a Itoma, i' Frantesi ingrossano. Vuol 
dire che a Napoleone frulla qualche idea pel 
capo, e quesl.r iifea potrebbe ess-r-re' una vel
leità del bel clima di Napoli per le sue truppe 
e per qualche suo caro congiunto. Vmii bene 
che quei Signori là in riva alfa* Dora non deb
bono dunque aver voglia di pigliarsi molti fa-
stid i , e molto meno di mettere la mano in 
tasca per un pezzo d'Italia che non sono ben 
certi che poi si voglia loro fasciare da Chi può 
quello die vuole. Ecco quello che ne pare ame . 

Allora il primo soggiungeva: Amico caro, 
la tua vecchia gallofobia ti fa dare nello gi-
lelle, Calmati e ti rassicura che ITtalia è Una 
sarà sempre una e non c'è forwi umana che 
oggimai no possa drsitaliaiiizzaro fa sua più 
che minima parte. Anzi , quei signori stessi 
di là iti sulla Dora, come tu li chiami, sanno 
elio bisogna far presto ad italianizzare anche 
que" due poveri pezzi della penisola che an
cora sono- impapati ed intedescati. E sai tu, 
in quanto a Itoma almeno, sperano d' arri
varci ? 

Te lo dirò r Col lasciare un poco allo sba
raglio noi e le cose nostre ; col lasciare che 
la Reaziono rappresenti nelle nostre provincie 
il dramma che le si manda dai drammaturga 
del Quirinale ;, col subire con iscaltrita pa
zienza le smargiassate dei Chiavoni^col farci 
alquanto indispettire noi stessi,, e vociare, • o. 
strepitare , &, Perchè cosa? Per poter' 
dire al magnanimo alleato , all' Europa : 
« Vedete quanti mali ci cagiona la. mancanza 
di ltoma>, dove invece si è piantata la fuci
na di tutti i nostri danni. La pace d' Europa* 
sarà di'continuo minacciata se non abbiaitt 
Homa. Vogliami duirque Roma. Dateci lloma! 

E chi sa che intanto che dicono « Date
cela 1 » qualche valent'uomo- di là in sulla 
Dora non finisca- col - prendersela. E allora ti so 
dire- vedrai cangiar metro ed anche le cose 
nostre prendere tutt'altra piega.'Che te ne 
pare ? 

Anche la tua ò un idear soggiunse il pri
mo , e pel beno che voglio all' Italia desi
dero- di avere io il torto e tu- la ragione. Ma 
badai La cosa è pur sempre'un enigma I 

E lo ripetiamo anche noi : È un enigma;. 
e tale che ci stanca e e1 impaura perchè da 
troppo lungo tempo la l'ingorda1 e mostruosa 
sfinge ci tormenta. É ornai tempo che sorga 
un Edippo a palesarne l'arcana malìa ed in
dicarne il definitivo rimedio. 

— Leggiamo nella Monarchia- N'azionale: 
lì riconoscimento del regno d'lltlia 6 unti 

tacita ammissione della caduta del Borbone, ile 
d'Italia, ufficialmente riconosciuto, non v'ha che 
Vittorio Etiimanuele. So alt une provincie della 
Penisola non l'ormano peranco parte del nuovo 
Stato, non è p« retò lecito ad alcuno di faro di-
questo provincio un focolare di reazione, di mi
nacce, di aggressioni contro il regno d' Italia. 

Riconasccwdo l'attuale ordine di cose in Ita
lia, le due maggiori potenze d Europa, ne an
no affermato l'esistenza e la. stabilità-. Dopo que
sto attov Francia ed Ingliilterra, non possono ri
guardare con occhio indiuvroitle lo tramo con
timi'.; che si ordiscono a Roma- contro di noi , 
e sopralutto la prima non deve e non può, pel 
sttQ smesso buon nome, permetterò che altri abu
si dalla, ratearjatie da lei accordata al Sommo 
Pot»letico, per preparare ed eseguire nefande ag
gressioni a danno d'< uno Slato riconosciuto ed; 
alleato. 
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Farebbe gravissima ingiùria alla Francia chi
h credesse capace da un lato , di, riconoscerò 
il regno d'Italia , e dagl'altro, di .coprire della 
stia bandiera le trame di Francesco II contro 
Vittorio Emmamiele, e'lo invasioni ilei briganti 
nelle provincie napolitano.• 

D" altronde 6 chiaro per tutti che il Borbo
ne cospira contro di noi, e che le invasioni dal 
confine pontelìoio,. le trame, che si vanno man' 
ranno scoprendo , P opposizione pertinace e ri
belle della reazione e dovuta principalmente a 
lui. I suoi proclami, le lettere dei suoi intrin
seci, la bandiera ed il linguaggio della reazione 
le false monete battute a Romae,, in breve , 
una serie d'indizii gravi, autorevoli, indubitati, 
mostra apertamente, a chi vuole intendere, che 
il Borbone e l'anima di tutto le,macchinazioni, 
che a Roma Hanno il capo, e le cui Illa van
no sparse per tutto Pexsrearno. 

La presenza di Francesco' Il a Roma fi un 
pericolo permanente per la nostra interna sicu
rezza. E poiélie necessaria e benefica coiisfgtien
a del riconoscimento 6 elle la Francia etV In
ghilterra non possono' più" assistere impassibile 
a questo pericolo ,• cosi noi' crediamo che sia 
venuto più che mal pel governo'di Vittorio Em
manuele il momento di chiedere l'allontanamento' 
di Francesco lf da Roma. 

Il*Ministero devo parlar chiaro ed alto, e 
manifestare segnatamente all.i Francia in qua! 
contraddizione ella cadrebbe'qualora permettes
se a Francesco 11 ditmbare continuamente Por
dine interno del regno d'Italia da lei riconoscili
t'o, e di tenera l'Europa in uno stato incessante 
d'inquietudine e d'apprensione riguardo all'Italia. 

11 Ministero deve esigerei risolutamente la 
la partenza del Borbone dall' Italia , e P Iti
ghiterra e la Francia non solo non possono op
porsi a questa legittima domanda,, ma debbono 
darle il loro autorevole appoggio. Se altrimenti 
facessero cadrebbero nella più deplorabile delle 
oontradtfiziOni, e farebbero gravissimo torto a so 
medesime. 

11 pericolo urge ; le provincie napolitano 
non sono nò calme nò guide ; il brigantaggio 
infierisce più che mai. vero ò ch'esso noti ha 

" in gran parte colore politico , tua estendendosi 
ed afforzandosi può acquistarlo facilmente in se
guito. 

E mentre la la polizia va scoprendo nuove 
trame , sequestra armi sediziose ed arresta co
spiratori , il telegrafo ei annunzia la partenza 
di 600 brigatiti da Roma per il territorio napo
letano. 

Nbn è tempo adunque di addormentarsi sulla 
situazione di Napoli ; il Ministero ha il dovere 
di inviare (non solo a parole s'intende) nuove 
truppe a Napoii , e gl'indombe pur l'obbligo di 
far cessare una delle cause che tanto contribui
scono a turbate la sicurezza,delle provincie na
poletano , e che si riepiloga nella presenza di 
Francesco 11 in Roma. 

—Nel nostro numero 315 accennando al tri
ste risultato, della perquisizione operata la 
notte dei  2 nel convento di S. Maria la Nuo
va, ne adebitammo la mala fede di un impie
gato subalterno del dicastero di pubblica sicu
rezza. Fiìì esatte informazioni, mentre ci pon
gano in grado' di'mantenere'nella loro integrità 
i fatti da noi allora enuncia ti intorno a quel covo 
dì reazionari, ci fanno però un dovere dì dichiarare 
ehe la meninone del pericolo imminente, a quei 
.reverendi cospiratori, pervenne al superiore, da 
ima sua vecchia penitente , che avuto casuul
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monto'.sentore della spedizione notturna per" al
cune imprudenti parole di qualcuno della polizia 
appostato nei dintorni'del chiostro , arrivato a 
le'r che stava devotamente osigliamlo , cmletto 
opera caritatevole e cristiana limeritareron prov* 
vido avviso colui che chi sa da quanto tempo 
P aveva assolta dà chi sa quanti e quali suoi 
Wcchl peccali. 

La sera del di' 1;7 dello scorso mese i Reali 
Carabinieri stanziati in Migliano seppero elio una 
masnada di snidali sbandali e di briganti doveva 
in quella notte assalire la casa di Giuseppe Dio
dali, nel villaggio di Cnspoli. Accorsi immedia
liilTicntó in quel paesello con un drappello di 
Guardie Nazionali di Mignano , attesero in ag
guatò che i banditi( entrassero nella casa del 
Dlodatì ; e poi scagliatisi sopra di essi , dopo 
una , viva lotta , nella quale furono scambiati* 
alquanti colpi di fucile, ne catturarono sei con 
armi da fuoco e da taglio.

Fra lo Guardie Nazionali son da nominare con 
lodo pel loro coraggio il Scrgontn Giambattista 
Martora, il Caporale Luigi Salvatore, e i mi
liti Vincenzo Stazio e Pasquale Cristofaro, o fra 
i Ticah Carabinieri il Brigadiere Bertolino ed il 
soldato Carini. (Giorn. Offì.) 
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NOTIZIE ITALIANS" 
TOltlftO 

PARLAMENTO ITALIANO' 
SENATO DEL REGNO 

Il Scirat'o'del regno nella sua t'ornala del 2 
ha por primo intrapreso la discussione del pro
getto di legge per l'autorizzazione dell'esercizio 
provvisorio dei bilanci a tulio il corrente anno, 
e dopo alcune osservazioni dei senatori "Pareto, 

'Marlinengo , Ti Rgvel e Colla etti risposo il 
ministro di finanze , specialmente intorno alla 
più sollecita presentazione dei bilanci, non che, 
circa al" decimo dell' imposta di guerra e sui 
centesimi addizionali, la legge venne approvata 
alla maggioranza di 67 voti favorevoli sopra 7tì' 
votanti. 

Succedette quindi in discussione il progetto 
di legge per l'istituzione del gran libro del De
bito pubblico del regno d'Italia e se ne adotta
rono i primi 18 articoli, dopo grave quistiono 
l'alitisi al terzo sullo parole, speciale imposta, 
a cui furono proposti due emendamenti dai se

■ naiori Arrìtilfi e (ìiul'mi "oppugnali dal ministro 
di finanze, dal relatore e da senatori Di Rcvel, 
Vacca, Gallina, Gioja e Galvagno. 

il sen .'.to re Gallina annunziò d'aver a" chiede
re spiegazioni al ministero sopra alcune que' 
sjlioni finanziarie ed economie lie dello stato; ma 
non trovandosi pit'i presenti i ministri non potè 
fissarsi il giorno delle interpellanze. 

1 ministri di grazia o giustizia e delie finan
ze psesentarono i segueuti progetti di legge già 
approvati dalla Camera elettiva con domanda di 
urgenza nel primo dei medesimi : 

i>. Nuova .proroga dei termini stabiliti dalla 
legge 13 luglio 1857 sul'riscatto dello enfiteusi. 

i. Abrogazione di editti degli exduchi di 
Modena in materia di giurisdizione ecclesiaslico
btwiìoarja. 

3. Costruzione di un ponte di chiatto sul Po 
presso Cremona o dritto di Pedaggio sul mede
simo. 

•1, Maggiori speso e «peso nuovo sui bilanci 
dello Stato degli anni1859, 1800 e precedenti. 

5. Autorizzazione al governo di condurre on 
prestito.di 50O milioni d'< Ui>;. 
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Tomta'M 3 
Il Senato del regno nella pubblio'» adunarla 

ili'l 3 ha ultimato la disunsiono del progetto 
di legge stili' istituzione del s?ran libro del De
bito piibblirn del regno d'fltilia1, e ne ha adot
tato senza cìutiestaziono i rimanenti nrticn'i i I 
il compirlo della legge con ùH> voti favorevoli 
sopra l'ì votanti. 

H'i successivamente discusso* ed approvili" a 
grande maggiorai);,! di voli i seguenti due pro 
getti di legge : 

I . Abrogazioni) dei decreti délPrxilticato par
mense relativi alP abolizione dei l'ondi ; 

%. Antnri'/zaziono di ma?ginii speso sul u'
laitcio della Toscana del Itffìi) pi lavori straor ' 
di na ri i il cantiere e cimile pressa la darsen.i u 
Livorno. 

CAMERA' DEI DEPUTATI 
Tonvan antecedente del Hug. Prcs. • fì,\r/ \/,/,i. 

L'ordine ilei giorno reca il'seguito della di
scussione sul progetto relativo alle ferrovie del
l' Italia meridionale (convenzione7'«/afto/). 

Finora questa discussione era proceduti crei 
Un calma illativi, benché fosse molto spunta. 

Oggi invece la tornata fu disordinatissiinj. 
Oggi invece la tornata fu di.snrdinatis.sìma. 
Esporremo brevemente ì l'atti. La Nnzio.io 

giudicherà. 
Trattatisi della discussióne d'egli aiticeli, 

poiché la discussione generale era stata chi usa.' 
Molli emendamenti venivano successivamente 

presentali o respìnti senza provocare incidenti. 
La terra sia' loro leggera !" 
Ma all'articolo 32 del capitolato va cui si sta

bilisce che la SbriciaT'o/ato/ doviiV scegliere , 
per quanto ò possibile, il suo personale tra i regni
coli , sorge da prima Stìsani, chiedendo" che nei 
posti pel servizio attivo di qjucrlle' ferrovie , a 
parila di condizioni' si accordi la preferenza .i
militari oougedaii'c provveduti di buoni attcstali 

Questa preposta è accettala dalla Commis'sionc. 
Ma fììcciardi la vuole' n in p'far e proponenlo 

che i quallro quinti degli impiegaci d' ogni ci
logoriti Minio regnicoli e si preferiscono quelli 
che Itonno patito' V esilio o le careen per l.i 
etnica italiana , e i militari congedali'. 

Perirai' rispondo che il governo farà il po« 
sibilo perdio tale, scopo sia raggiunto, ma non 
può impoire P obbligo alla Società.' 

Ricciardi insiste svolgendo il suo emendamenti 
in favore di coloro che furono perseguitati dal 
Borbone, o con altri novo deputali domanda chi; 
la votaz'n ne abbia luogo" per appello* nominal». 

Fiora scongiura i proponenti di ritirare la loro
proposta. Si suol ricoirerc al* voto per appello 
nominale (che, richiedo moltissimo tempo) nell.. 
grandi quistioni politiche , ma non in còse se
condarle e non politiche come è l'emendamento 
presentato. È l'orso intenzione dei proponenti ili 
l'or pressione sulla Camera con quel modo di 
votazione ? 

lìkàar'di replica cho il suo emendamento è 
essenzialmente politico. 

Peruzzi allora respingo la proposta con niolt.i 
vivacità, dicendola non già politica, ma socia
le. La Società7'a/iiool non accetterebbe mai più 
di vincolarsi a tali condi/ioni. 

Quindi la cosiamone della ferrovia soffrireb
be lunghi ritardi con gravo detrimento del po
polo napolitano, o specialmente, delle Classi stes
so di cittadini che Hicciardi ha raccomandate. 

Fiutino invece appoggia l'emendamento nell in
teresse di coltro che tanno soffitto I' etil'o e> 
le carceri. 
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Ora per ben comprendere la scena che ha 
luogo dopo questo discorso i lettori debbono av
vertire che gli animi erano già esacerba ti per 
duo diversi motivi, 1.,pev la domanda dell 'ap
pello nominale che minai si ripete troppo fre
quentemente con gran perdita di tempo o nella 
sola intenzione di far pressione sulla Camera ; 
2. penlie generalmente sembra sconvenevole que
sta insistenza nel considerare gli impieghi corno 
dovuto compenso per coloro ine hanno esulato 
o che furono carcerati , quasiché questi bene
meriti si fossero esposti ai pericoli che. hanno 
affrontalo, non già per amor di pallia, ina per 
tsp.nto di speculazione. 

Anzitutto chi si espose al martirio per, pa
ti intiiMiio non mirò procacciai sì un diritto ad 
inipidn, ma a rendere la sua patria liberalo e 
grande. In secondo luogo anche l'Italia setten
trionale, e la centrale ebbero moltissimie geno
losisMiiu mai tiri, ma questi non barino nemmeno 
sognato di faro del loro mai lirin un fondamento 
al diritto agli impieghi; o ciò per la buona ra
gione cho la patria sarebbe impotente a smldi
tl tifare tali esigenze sou/a rovinarsi sia fi limi
ti km ente, sia moinlmeulc per lo credilo m cui 
cadrebbe la santità ilei martirio. 

Tali furono i unitivi per cui le proposte di 
Micciardi e di Platino provocarono una violenta 
agitazione mollo sproporzionala all' importanza 
dell'incidente del momento. 

Su lutti i banchi della Camera scoppiano a l 
inoci vivi e prolungati. Si protesta contro l'ap
pi Ho nominale. I centri e In sinistra si apostro
fano acerbamente. Vuggiamo il deputalo Fimi 
l'are un gesto energico , ma le sue parole non 
prevengono tino a noi, perchè interrotte imme
diatamente da violenti esclamazioni di Sandona
to , di Musolino e di./ ' /«/ino stesso , i quali 
gridano che questa è la seconda volta che ven
gono insultali. Il tumulto ò al colmo. 

Il presidente fa vanamente ogni sl'or/.o per 
Mantenere l'ordine. Ai lino per decoro della Ca
mera o per propria dignità egli si copre il capo, 
e la seduta e sospesa. 

Dopo alcuni minuti sì ristabilisco la calma. 
Ricciardi dichiara clic per amore di concor

dia ritira il suo malaugurato emendamento, ma 
protesta contro le paro'o di Perimi. 

Pica (napolitano aiuli'egli) protesta contro 
alcuno espressioni del propinante esclamando 
the lo provincie meridionali non subiscano già 
por forza l'unione al regno nostro, ma sono for
tunate dì appartenere all'Italia, 

Fint i è lieto che Ricciardi abbia ritirato l'e
mendamento, perchè anche i cittadini delle provìn
ce scttentrio,nali e, centrali hanno sofferto per la pa
tria eppure non chieggono impiego per compenso. 

ABBI ASSO 
— Ieri mattina giravano per la città , fe

steggiali da tutta h\ popolazione, sei disertori 
dell' esercito austriaco , alcuni con P uniforme 
di usseri Ungheresi , altri con quelli di cac
ciatoci. 

te«MA 
— Il DaìlyNews. ricevo la seguente informa

zione da Parigi : 
« Credo1 poter annunciare con tutta sicurezza, 

che. in caso che il Papa venisse a morire, Vit
torio Emanuele sarebbe immeiliatament'O procla
mato a Roma col consenso del Governo Fran
cese : dimodoché i Cardinali, 'so si riunissero per 
nominare un nuovo Papa , sarebbero, mes&i IO 
presenza d'un l'alto compiuto. *» 

— 11 pai a se no vd , e se va dormendo, ti 

stato u iti ma mo it te chiamalo il medico Fi anocsoo 
Sani il quale non ha sapulo decifrare la strana 
malattia da cui è affetto il capo dei fedeli. Ec
covi per altro i segni che questa malattia pre
senta , coi quali potrete laoilmeritn smentire 
lutto lo invenzioni d' altri giornali e segnata
mente francesi : 

Una .sonnolenza .grave ; un dolore fino fino 
all' cpigra&lro, con lieve scuso di bruciore; un 
tremilo quasi da paralitico nella persona , ma 
più particolarmente nolle mani ; e griccioli o 
brividi al punto da farsi sempre accrescere co
pei lo di lana : una nera malinconia accompa
gnata da inappetenza tale che lo costringe a 
vivere di gelali. 

Intesi io stesso a diro da un figlio tPEsrnla
pio: — Gregorio lo fecero morire di fame; que
sto lo fauno morire dì sonno. 

I Sanfedisti continuano a far baldoria p«r la 
morte del conte Cavour. La modista Elisabetta 
Gaudio , che fu uiiji bellezza nel 1821 , e cho 
molti vecchi liberali d'allora conobbero, or vo
tata al sanfedismo, foco in sua casa i macche
roni per solennizzare questa morte. Alcuni che 
lo seppero tentarono di appiccaro il fuoco al 
magazzeno di sl'off.! o panni da marito che ò 
Mirto; ma tu'Ui i migliori cittadini, dopo aver 
sconsigliata quella rappresaglia , si diedero ad 
impedire i risultati, 1 Gaudio tic uscirono con 
la sola paura. 

II giorno di San Giovanni lasbirraglia foco 
guerra ai fiori ed affiorai che erano sulla piaz
za di Laterano. Trovando dappertutto i ire co
lori italiani, strapparono i fiori dallo mani dei 
cittadini. Ad una signora tolsero e calpestarono 
un mazzo di garofani che avea tre, gigli nel cen
tro. Questa col massimo sangue freddo —■ a vo
stro marcio dispetto, risposo, la natura stessa 
vi riproduce ogni giorno sì vaghi colori; ne voi 
potrete , imbecilli , cancellar questi colori da 
Roma. 

La sera stessa un drappello di artigiani da 
porta S. Giovanni fino alla colonna Tatiana an
darono cantando P inno di Garibaldi : va [novi 
d' Italia va fuori stranier. Giunti alla colonna 
furono battuti e dispersi da una numerosa pat
tuglia di birri e gendarmi ; ma in capo a cin
que minuti una grandine di sassaie pioveva ad
dosso agli intrepidi bcrlindoìli, facendone cascar 
uno col muso fracassalo. Si teme che un giorno 
o P altro abbia a succedere qualche gran Callo 
tra popolo e papalini', tanto è il malcontento, 
e così pubblicamente manifestalo. 

(Coir. d. Mov.) 

l esemplasi) del. celebre opuscolo „ eos« 8 stato 
arrestato. Ma, per manca usta ds altre earte com
promissivo, egli è stato subito posto' in libertà. 

11 principe Napoleone sarà quanto* prima» di 
ritorno. Egli non aildrà in America.. L'Impera
tore ha scritto per richiamarlo

V BENSA 
S e r p o n o da. P u n g i ah ' Indépentl. Beige: 
Le, lettere pervenute da Vienna constatano la 

costernazione prodotta nelle regioni' officiali dal 
fatto del riconoscimento del Regno d'Italia per 
parto della Francia. La forma marcittunente cor
teso di quest' alto concorre ad accrescerne l'im
portanza. Parlasi pure d' una lettera dì Fran
cesco il all' imperatore, nella quale si duole di 
quell'atto del governo francese. 

NOTIZIE mm 
FKAMC8A 

— Scrivono alla Nuota Europa : 
l Frammassoni con i quali si credeva di aver 

compiutamente finito , ricompariscono ancora 
sulla scena. Essi hanno ottenuto l'autorizzazione 
di riunirsi , malgrado della proibi/.iono die a 
loro era slata fatta; ed in questa, adunanza essi 
hanno nuovamente protestino contro ì fallì' del
Pamniinìslrazionc del principe Murai. È proba
bile cho se si l'osse conosciuto lo scopo cho si 
proponi vano, non sarebbe, stata accordata ad ossi 
alcuna aiilorizza*ioiie. 

Un rollrocfclpo di .un vecchio avvenimento ac
cadde egualmente jeri ; vogliamo due intorno 
alla questione dell'optisiolo del duna d'Animile. 
11 big, Gauthiec , il preceltoie dei figli, deldu
ca di IV e nours, è fclaioi urnesUto mentre era 
in un vagone; e siccome gì: è stato trovalo un 

Dispaccio (Sei giornale di \!ei«omt 
Vienna 21 luglio. 

Giu*ta V OeslerrcicìiischeZailung, il Rescrit
to reale dichiara sleale l'indirizzo della Dieta, 
ed esorta questa a cangiarlo nella* formae 
nella sostanza, con ìuinaecifi di scioglimento, 
La Dieta, contro il partiti) dell'opposizione,la 
quale proponeva che il Rescritto l'osse retro
cosso senza dissuggellarlo, determinò di farlo 
stampare , sospendendo per alcuni giorni le 
sedute. 
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Dispacci particolari della Perseverauza 
Parigi A luglio (sera)' 

11 principe Piombino fu ricevuto da Thouve
ncl , il quale smenti che le guarnigioni degli 
Stali romani sarebbero aumentalo. 

11 signor Mouslìer verrà, a Parigi il IO cor
rente , in.congedo. 

Dispacci elettrici privali 
(Agenzia Stefani) 

Napoli 7 —Torino 7 (9 I i4 ant ). 
Parigi — Pesili 6—l Magnati adottano ad 

unanimità P indirizzo Deak , che sarà sotto
scritto questa soia. 

landra — Tre milioni sono inviati in> A m e 
rica* 

Napoli S — Torino 7 (2. l i " pom.1 
Madrid 7. — Cadice 6—Gli Haitiani hanno 

invaso il territorio di .S. Domingo. Santaua (?) 
Pelato (?) ed Atan (?) marciano itifretta ver
so la frontiera. Il paese tirala. Entusiasmo
delietruppe sopra la squadra. 16. legni sono 
inviati all 'Avana. La situazione finanziaria ò 
cattiva. 

Loja 6 — La fazione fu completamente
smolla •— il Capo ò fuggito.. 

BORSA DI NAPOLI" 7 " 
& LUGLIO 

R. Nap. 5 per 0[0. . . 74' 
— * per OjO; . . 66 1|2* 

R. Sic 8 per 0|G. . . 74 1|2 
R. piem.» » » . . 72 3[4 
R. Tose. » ' ». » . . S* C 

» » ,.. . S< C. R, l ìo lng . 

11 g write KMMANUELE FARINA 
SB-»vtk.ifSM«-.»!»»B2r«nr«» - T I P O O B M P I C O . 

De'l'raleUi de Angclis Vico Pellegrini n." 4 p.r*. 


